
di Rosario Padovano
◗ SANSTINO

Tragedia sfiorata ieri pomerig-
gio poco prima delle 16. Un
bambino ha tentato di scaval-
care la recinzione del giardino
di casa per recuperare il pallo-
ne finito in mezzo alla strada,
ma è scivolato restando infilza-
to all'altezza dello sterno.

È accaduto a un 13enne di
origini marocchine ieri pome-
riggio in via Carl Marx 1. Il ra-
gazzino è stato elitrasportato
in condizioni giudicate non
gravi all'ospedale Ca' Foncello
di Treviso. Dopo gli esami di ri-
to il tredicenne è stato dichiara-
to fuori pericolo, ma resta rico-
verato nel nosocomio trevigia-
no. Dell’incidente si sono occu-
pati anche i carabinieri della
stazione di San Stino, che si tro-
va proprio di fronte all'abita-
zione in cui si è verificato il fat-
to.

Il tredicenne si trovava in
compagnia di alcuni amichet-
ti. Si erano dati appuntamen-
to, dopo i compiti scolastici,
per tirare due calci a un pallo-
ne nel giardino di casa. A un
certo punto il pallone è volato

in strada, come altre mille vol-
te sarà accaduto. Anzichè gua-
dagnare l'uscita attraverso il
cancello il tredicenne ha tenta-
to di scavalcare la recinzione
metallica che separa il suo giar-
dino dalla strada. Proprio men-
tre si stava arrampicando sulla
rete è avvenuto l'imprevisto. Il
ragazzino è scivolato, restando

infilzato. Gli amichetti presen-
ti hanno cominciato a urlare,
richiamando l'attenzione di al-
cuni adulti che si trovavano
nelle vicinanze. Sono stati loro
a prestare le prime attenzioni
al malcapitato. In attesa dell'
ambulanza, giunta dall'ospe-
dale di Portogruaro, sono ac-
corsi anche i genitori del 13en-

ne, che hanno cercato di tran-
quillizzarlo. L'adolescente per-
deva molto sangue. Sul posto,
oltre all’ambulanza del 118
portogruarese, è arrivato an-
che l'equipaggio dell'elisoccor-
so di Treviso Emergenze, atter-
rato nelle vicinanze dopo esse-
re stato allertato dalla centrale
Suem di Mestre. Gli operatori
sanitari hanno applicato una
fasciatura sulla parte ferita do-
po averla medicata; e poi han-
no caricato il giovanissimo sul
mezzo, trasferendolo all'ospe-
dale Ca' Foncello di Treviso,
dove è giunto nel volgere di po-
chi minuti. Il tredicenne è stato
sottoposto agli esami radiogra-
fici, che hanno evidenziato
una ferita all'altezza dello ster-
no della profondità di 2 centi-
metri. Inizialmente l'impres-
sione, alimentata forse dalla
paura, era stata ben diversa.
Gli è andata bene. Raggiunto
dai familiari, il ragazzino è sta-
to quindi ricoverato e dovrà ri-
manere in ospedale a Treviso il
tempo necessario per comple-
tare gli accertamenti. Una vol-
ta dimesso proverà a dimenti-
care questa disavventura.
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◗ PORTOGRUARO

Don Antonio Mazzi ha infiam-
mato la platea di oltre 400 stu-
denti delle scuole superiori
portogruaresi che ieri mattina
hanno partecipato al teatro
Russolo al convegno sul cyber-
bullismo organizzato dal Ro-
tary Club di Portogruaro, in col-
laborazione con le scuole, la
Questura di Venezia e l'Univer-
sità di Pavia. «Chi fa il bullo è
uno stronzo», ha esordito don
Mazzi, « il bullo o il cyberbullo
non è un leader. Quando lo di-
venta fa parte di un meccani-
smo perverso». Don Mazzi è
stato il personaggio di grande
richiamo del convegno tra-
smesso in diretta streaming in
contemporanea alla sala consi-
liare del municipio di Jesolo e
al centro culturale Leonardo
da Vinci di San Donà. Al banco
dei relatori poi c'erano Miche-
le Lipani, presidente del Ro-
tary Club Portogruaro; l'ispet-
tore Roberto Bellio della Divi-
sione anticrimine della Questu-
ra di Venezia; l'ex dirigente sco-
lastico Francesco Quacquarelli
e la professoressa Maria Assun-
ta Zanetti, psicologa dello svi-
luppo dell'Università di Pavia
a cui il Rotary ha commissiona-
to una ricerca proprio sul cy-
berbullismo, il bullismo via in-

ternet. La stessa comprende
un questionario distribuito a
2200 studenti del Veneto orien-
tale. Alcuni sono già stati com-
pletati e riconsegnati. Ieri la
professoressa Zanetti ha dato
una anticipazione, sottolinean-
do come il fenomeno nella zo-
na a nord della provincia di Ve-
nezia sia piuttosto circoscritto.
«I livelli non sono allarmanti
come in altre parti», ha aggiun-
to il presidente del Rotary
Club, portogruarese Michele
Lipani, «sono convinto che sot-
to questo profilo siamo ancora
un'isola felice. Il bilancio del
convegno è molto positivo e
don Mazzi ha dimostrato anco-
ra una volta di saper parlare al
cuore dei più giovani». (r.p.)
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Ingoia dieci grammi di eroina
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Il sindaco Zoggia: «Il sito è ok»

Scavalca una recinzione
e resta infilzato allo sterno
San Stino. Un tredicenne voleva recuperare il pallone da calcio finito in strada
Ha subìto una grave ferita, stato trasportato in elicottero all’ospedale di Treviso

La recinzione dove il bambino è rimasto infilzato ieri pomeriggio

Don Mazzi ieri a Portogruaro

◗ SANSTINO

Episodio movimentato l'altro
pomeriggio vicino alla stazio-
ne ferroviaria, dove un 40enne
di Annone Veneto alla vista dei
carabinieri ha ingoiato 10
grammi di cocaina contenuti
in una bustina che portava
con sè. L'uomo, M.G., è stato
soccorso dai militari interve-
nuti per bloccarlo, e trasferito
rapidamente all'ospedale di
Portogruaro. È stato quindi di-
messo con una prognosi di po-
chi giorni. Attualmente è ri-
stretto agli arresti domiciliari
per i reati di detenzione di dro-
ga ai fini di spaccio e resisten-
za a pubblico ufficiale. Si sono
vissuti attimi di comprensibile

panico. Durante il servizio di
pattugliamento del territorio i
carabinieri di San Stino si era-
no presentati alla stazione fer-
roviaria e hanno atteso le fer-
mate di alcuni treni interregio-
nali, provenienti da Trieste o
da Venezia. Da uno di quelli
partiti dal capoluogo lagunare
è sceso proprio M.G. che alla
vista dei militari con una mos-
sa repentina ha ingoiato l’eroi-
na.I carabinieri lo hanno subi-
to soccorso, facendogli sputa-
re almeno la metà del contenu-
to. Poi è è stato sottoposto a la-
vanda gastrica. Trascorsa la
notte in osservazione è stato
dimesso dall'ospedale ed è po-
tuto rientrare a casa dove è ora
in stato di arresto. (r.p.)

◗ ANNONE

Le persone al centro: Ada Toffo-
lon, candidata sindaco con la li-
sta civica “Insieme per il Pae-
se”, sogna di valorizzare lo spi-
rito di comunità degli annone-
si. Insegnante di lettere all’Itis
di Motta di Livenza, 57 anni,
nubile e residente a Loncon,
Ada Toffolon è stata per dieci
anni consigliere comunale, dal
1985 al 1995. Attiva nei consigli
direttivi di molte associazione
di volontariato, è stata fino ad
un mese fa presidente della
Croce Bianca.

«L’Annone Veneto che vor-
rei», spiega Toffolon, «è un pae-
se in cui sia favorito ulterior-
mente lo spirito di comunità,

seguendo il grande lavoro che
stanno facendo le associazioni
nel nostro Comune, con tanti
giovani che si stanno impe-
gnando anche nella campagna
elettorale. Credo che anche at-
traverso piccoli progetti si pos-
sa rispondere al bisogno di
ascolto dei cittadini. Prima di
tutto sono insegnante e poi vo-
lontaria: so quanto l’ascolto
delle persone sia importante».
Il lavoro è naturalmente in ci-
ma ai problemi. «Se sarò eletta
la prima cosa che farò sarà capi-
re bene la situazione in cui ver-
sa il Comune», afferma Toffo-
lon, «La gente ha bisogno di es-
sere ascoltata e io cercherò di
essere vicina alle persone che
soffrono di più, in particolare a

chi ha perso il lavoro ed è alla ri-
cerca di una nuova occupazio-
ne. Cercheremo di fare tutto
quello che può essere di com-
petenze del Comune, dal cal-
mierare la tassazione all’attiva-
zione di corsi di formazione. Le
persone saranno al centro della
mia azione. Il Comune ha biso-
gno anche di grandi opere che
attende da anni: mi impegnerò
nelle sedi opportune per otte-
nere i contributi necessari, spe-
rando in un allentamento del
patto di stabilità che vincola ad
Annone risorse per un milione
di euro, risorse che potrebbero
essere sbloccate gradatamente
nei prossimi anni».

Claudia Stefani
©RIPRODUZIONERISERVATAAda Toffolon (Insieme per il Paese)

◗ PORTOGRUARO

Lunedì prossimo alle 19 è con-
vocato il consiglio comunale
co al centro la discussione
sull’ospedale unico.

Il sindaco Antonio Berton-
cello dà una valutazione nega-
tiva dell'operato di Carlo Bra-
mezza, il direttore generale
dell'Asl 10, il cui atteggiamento
è stato definito ambiguo.

«Sembra quasi che ci prenda
per i fondelli», ha fatto sapere
ieri il primo cittadino porto-
gruarese, «avevano già deciso
di fare l'ospedale unico a San
Donà e non ci ha detto niente.
Che strano. Getta il sasso e poi
nasconde la mano. Se ha preso

un punteggio basso come 17 ci
sarà un motivo». La valutazio-
ne dell'operato di Bramezza è
stata fatta dalla conferenza dei
sindaci l'altro giorno, dovendo
scegliere un punteggio da un
minimo di 15 a un massimo di
20 punti. La stragrande mag-
gioranza dei sindaci presenti
ha votato la quota 17.

«Non è un bel punteggio e
Carlo Bramezza deve renderse-
ne conto», aggiunge Bertoncel-
lo, «è una valutazione che non
fa onore al suo operato. La con-
ferenza dei sindaci attraverso
questo voto ha voluto far capi-
re che occorre modificare stile
e segnali, oltre alle modalità ge-
stionali». Sull'ospedale unico

Bertoncello chiede un ti-
me-out, almeno prima delle
elezioni. «È una vergogna che
la sanità, cioè un tema così im-
portante per i cittadini del no-
stro territorio, venga trattata
come una battaglia su fazioni
opposte. È il caso che gli organi
gestionali dell'Asl 10 tornino
ad occuparsi delle competen-
ze tecniche. Ai cittadini le dia-
tribe di questi giorni proprio
non interessano. I cittadini mi
fermano per dirmi quanto sia-
no lunghe le liste d'attesa, per
dirmi che vengono trasferiti in
altre strutture, molto spesso
private. E inoltre per dirmi che
le persone assistite vengono
spostate da un ospedale all'al-

tro, tutto per creare disservizi e
disagi». Bertoncello poi plaude
alla decisione di rivedere l'asse-
gnazione dei posti letto delle
case di riposo in termini di
equità verso Cinto.

«Credo sia ora di cambiare
registro», conclude il sindaco,
«parlerò con il presidente della
conferenza dei sindaci della Sa-
nità Luciano Striuli e della Con-
ferenza generale Andrea Cere-
ser perché la sanità non conti-
nui a essere un campo di batta-
glia. A me interessano solo i te-
mi che riguardano e toccano la
difesa dei cittadini che rappre-
sento, della mia comunità e del
nostro territorio». (r.p.)
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◗ JESOLO

«L'ospedale unico a San Donà
per noi è la scelta giusta per il
territorio». Il sindaco di Jesolo,
Valerio Zoggia, a sorpresa, inter-
viene con un suo commento sul-
la scelta del sito per la struttura
sanitaria del futuro. «Non sap-
piamo ancora l'esito del lavoro
della commissione per l'indivi-
duazione del sito», spiega il pri-
mo cittadino di Jesolo, ma certo
a giorni sarà diffuso ufficialmen-
te e lo attendiamo. Allora, a que-
sto punto, concordiamo con il
sindaco di Musile, Gianluca For-
colin, e il vice sindaco di San Do-
nà, Oliviero Leo, sul fatto che
non si deve perdere tempo e

mettere al voto il sito indicato
dalla commissione alla confe-
renza dei sindaci. «Se fosse, co-
me pare, San Donà», continua
Zoggia, «a noi andrebbe bene,
perché vicino al litorale. Jesolo
manterrebbe in ogni caso un
pronto soccorso di alto livello e
di riferimento per tutta la costa
veneziana per le emergenze,
mentre parallelamente procede
anche il percorso per la futura
clinica privata in Pineta che sarà
un fiore all'occhiello per la no-
stra offerta turistica visto che sa-
rà un'eccellenza per la sanità re-
lativa ai problemi dello sport e
l'ortopedia in genere». Una cli-
nica che di fatto sarà in ospeda-
le privato a Jesolo.  (g.ca.)
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